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SCHEDA N. 3 

“SCHEDA TECNICA SISTEMA DI ABBATTIMENTO”
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 ottobre 2008, n. 776.

6-12-2008 - Supplemento ordinario n. 150 al BOLLETTINO UFFICIALE n. 45

Il sottoscritto..….........................................................................................................................……….......nato  a………………………………..il............................, residente in ..............……………………………..…….. via .................................………………………………………….., in qualità di legale rappresentante/titolare della Ditta ……………………………………………….. con sede legale nel territorio del Comune di  .................…………………. via/località ………………………………….. e sede stabilimento nel territorio del Comune di  .................…………………. via/località …………………………………..

Riferimenti Catastali: Foglio............... – Particella/e ............................................................................

Riferimenti C.C.I.A.A:: P.Iva:.…………………………………. - iscrizione alla C.C.I.A.A. n. ………………………............................................................................................................................

Collegamenti Ente: n. tel. ................................................... - n. fax. ..................................................... – cell. .............................................................indirizzo e-mail: ...................................................................................

IN POSSESSO dell’Autorizzazione alle emissioni in atmosfera:

 FORMCHECKBOX 
 attività ad inquinamento scarsamente rilevante (ai sensi dell’art. 272 comma 1 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.) con domanda presentata in data...........................................................................................................

 FORMCHECKBOX 
 attività a ridotto inquinamento (ai sensi dell’art. 272 comma 2 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.) con domanda presentata in data..................................................................................................................................;

 FORMCHECKBOX 
 attività specifiche la cui costruzione/modifica/trasferimento è stata autorizzata dall’Amministrazione Provinciale di Viterbo con atto n. ............./............../I.A. del ........../............./.............. 

allega n. ......... schede descrittive dell’impianto di abbattimento: 

FILTRO A TESSUTO
N.B.: la Ditta si impegna, per garantire che l’iter amministrativo della Provincia di Viterbo vada a buon fine che la trasmissione del modulo firmato e delle analisi alla Provincia di Viterbo venga fatta via posta (documentazione cartacea) allegando ad esso copia in formato PDF su CD non riscrivibile. La mancata consegna dello stesso all’Ente competente sarà soggetto ad integrazioni.

	Amministrazione Provinciale di Viterbo

Ufficio Inquinamento Atmosferico ed Elettrodotti

	Ditta ...................................................................................................................

Sede stabilimento...............................................................................................

Comune di........................................................................................................... 



	SCHEDA DESCRITTIVA DEL SISTEMA DI ABBATTIMENTO: 

FILTRO A TESSUTO
Descrizione del materiale particolato da abbattere:

................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................



	Portata ventilatore di espulsione (Nmc/h): 

	Tipo di FILTRO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	a
	Filtro a maniche
	A1
	Diametro della manica (m)
	

	
	
	A2
	Altezza della manica (m)
	

	
	
	A3
	Numero delle maniche
	

	
	
	A4
	Metodo di pulizia delle maniche

	
	
	
	...............................................................................................

	
	
	
	...............................................................................................

	b
	Filtro a tasche
	B1
	Larghezza delle tasche (m)
	

	
	
	B2
	Altezza delle tasche (m)
	

	
	
	B3
	Lunghezza della tasca (m)
	

	
	
	B4
	Numero delle tasche
	

	
	
	B5
	Metodo di pulizia delle tasche
	

	
	
	
	...............................................................................................

	
	
	
	...............................................................................................

	1
	Punto di emissione n. 
	
	

	2
	Ore lavorative giornaliere
	h
	

	3
	Ore lavorative annuali
	h
	

	4
	H geometrica del camino (piano camp.)
	m
	

	5
	Sezione del camino 
	m2
	

	6
	Temp.ra dell’affluente alla bocca del cam.
	°C
	

	
	
	

	Informazioni aggiuntive
	

	Tipo di inquinante
	
	Timbro e firma

	Limite di emissione mg/Nm3
	
	Azienda / rappresentante legale

	
	

	Luogo e data
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


I filtri a tessuto sono dispositivi per l’abbattimento di polveri presenti in flussi di aria: possono quindi essere installati per ridurre la concentrazione del materiale particellare emesso in atmosfera ad esempio da un impianto industriale.
I filtri a tessuto sono costituiti schematicamente da uno o più elementi filtranti (es. maniche) che separano la zona da cui giunge il flusso d’aria contenente la polvere dalla zona da cui esce il flusso filtrato.
Nelle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera, spesso i filtri a tessuto sono prescritti come sistemi di abbattimento per il materiale particellare.
Meccanismo di funzionamento
Il meccanismo di filtrazione di questi dispositivi è di tipo meccanico: mentre il flusso d’aria attraversa l’elemento filtrante (es. manica), la polvere viene intercettata dalla superficie del tessuto.
In base alle caratteristiche del tessuto, alla portata ed alla pressione del flusso d’aria, la frazione più fine della polvere attraversa e supera l’elemento filtrante, mentre la maggior parte rimane trattenuta nel tessuto (filtrazione profonda) o sulla sua superficie.
Durante il funzionamento l’elemento filtrante quindi si “sporca”, comportando due effetti: 
         aumenta la capacità di filtrazione del tessuto, poiché è come se la sua “maglia” risultasse più “fitta” a causa della presenza della polvere trattenuta;
         aumenta la differenza di pressione nel flusso d’aria tra monte e valle dell’elemento filtrante (∆p), con conseguente aumento dei consumi energetici per movimentare il flusso d’aria.
Inoltre, poiché l’intasamento del filtro è assolutamente da evitare, in generale sono presenti sistemi di pulizia degli elementi filtranti anche di tipo automatico (es. a getto d’aria compressa in controcorrente).
L’efficienza dei filtri a tessuto (differenza di concentrazione di polvere tra monte e valle) generalmente supera il 90%.
A seconda del tipo di filtro e delle caratteristiche dell’impianto, la polvere recuperata può essere reimmessa nel ciclo produttivo.
 Dimensionamento di un filtro a tessuto
Per il corretto dimensionamento di un filtro a tessuto devono essere considerati molteplici parametri, tra cui in particolare: 
         La portata del flusso d’aria da depolverare, ovvero il volume di aria che attraversa il filtro nell’unità di tempo (es. espresso in Nm3/ora)
         Le caratteristiche del materiale particellare (es. caratteristiche fisiche, chimiche, granulometria)
Senza entrare nel dettaglio, in generale la superficie filtrante necessaria (espressa ad es. in m2) sarà tanto maggiore quanto maggiore sarà la portata.
Inoltre, aumentando la superficie filtrante, diminuisce la velocità di filtrazione (velocità con cui il flusso d’aria attraversa l’elemento filtrante) comportando un minore ∆p.
A seconda delle caratteristiche della polvere, dovrà essere individuato il tipo di elemento filtrante più idoneo in termini di:
         tipo di tessuto (feltri, tessuti con membrane microporose, ecc…)
         grammatura del tessuto (pesantezza del tessuto, espressa ad es. in gr/m2)
         permeabilità del tessuto (grandezza legata alla possibilità di attraversamento del tessuto dalla polvere)
         geometria (maniche cilindriche, tasche, ecc…)
Un particolare tipo di elemento filtrante è rappresentato dalle cartucce, il cui tessuto ha caratteristiche di rigidità tali da permetterne la “plissettatura”, ovvero una ripetuta piegatura che rende ondulata la superficie dell’elemento filtrante: a parità di ingombro, ciò consente di ottenere una superficie filtrante maggiore.
fonte: http://www.clubambienergia.it/index.php?option=com_content&view=article&id=76:tecnologie-filtri-a-tessuto&catid=35:aria&Itemid=72
N.B. 

Allegare SCHEDA TECNICA del tipo di filtro fornita dalla Ditta Venditrice e/o ricercata tramite sito internet.







Oggetto: Allegati alla domanda di autorizzazione





Scheda tecnica Impianto di abbattimento: FILTRO A TESSUTO


Ditta ..............................................................................................................................


Sede stabilimento...........................................................................................................


Comune di...................................................................................................................... 
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